
FAMIGLIA:
prossimità, 
correzione 
fraterna, 
unione…. Nella 
carità



Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è 
stato generato da Dio e conosce Dio. […] Nessuno mai ha visto Dio; se ci 
amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In 
questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il 
suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha 
mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che 
Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo 
conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane 
nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.                             
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Beati i poveri, i miti, i misericordiosi, le persone umili di cuore… 

Questa è la rivoluzione del vangelo. Dove c’è il vangelo c’è 

rivoluzione  […]. Tutte le persone capaci di amore, gli operatori di 

pace che fino ad allora erano finiti ai margini della storia, sono 

invece i costruttori del Regno di Dio. E’ come se Gesù dicesse: 

avanti voi che portate nel cuore il mistero di un Dio che ha rilevato 

la sua onnipotenza nell’ amore e nel perdono!

Da questo portale d’ingresso che capovolge i valori della storia, 

fuoriesce la novità del Vangelo.

Papa Francesco



Andiamo fino a Betlemme

Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. 

L'importante è muoversi. 

E se invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo 

nella fragilità di un bambino, non ci venga il 

dubbio di aver sbagliato il percorso.

Il volto spaurito degli oppressi, la solitudine 

degli infelici, l'amarezza di tutti gli uomini della 

Terra, sono il luogo dove Egli continua a vivere 

in clandestinità. A noi il compito di cercarlo. 

Mettiamoci in cammino senza paura  

Don Tonino Bello


